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Einige Adjektive verändern ihre Bedeutung mit ihrer 
Position im Satz. Nach dem Substantiv haben sie meist die 
wortwörtliche Bedeutung, vor dem Substantiv haben sie oft 
eine Bedeutung im übertragenen Sinn.
povero
un signore povero = un signore senza soldi
un povero signore = un signore sfortunato
grande
un libro grande = un libro di grandi dimensioni
un grande libro = un libro importante
vecchio
un amico vecchio = un amico anziano
un vecchio amico = un amico che ho da molto tempo
buono
un architetto buono = un architetto gentile
un buon architetto = un architetto bravo

DIE POSITION DES ADJEKTIVS

Verschiedene unpersönliche Formen
Ist das Subjekt unbestimmt, so verwenden wir:
•  si + Verb in der 3. Person Singular: 

In questo ristorante si mangia bene.
•  uno + Verb in der 3. Person Singular: 

Se uno lavora tutto il giorno, è normale che sia stanco.
•  Verb in der 3. Person Plural: 

Che fi lm danno stasera al cinema?
•  das Verb dicono in der 3. Person Plural + congiuntivo: 

Dicono (= si dice) che Milano sia una città molto cara.
Die unpersönliche Form der refl exiven Verben
Bildung:
ci + si + Verb in der 3. Person Singular.
Per tradizione non ci si sposa di martedì o di venerdì: porta 
sfortuna. 
Unpersönliche Form und Modalverben
Steht ein Modalverb vor einem Infi nitiv, so wird die 
unpersönliche Form wie folgt gebildet: 
si + Modalverb + Infi nitiv
Se qualcuno dice “In bocca al lupo!” si deve rispondere: 
“Crepi!”
Ist das Verb im Infi nitiv refl exiv, so ist die Bildung folgende: 
ci + si + Modalverb + Infi nitiv
La domenica ci si può svegliare più tardi.
Unpersönliche Form und Adjektive
Ein Adjektiv nach der unpersönlichen Form steht im Plural.
Ci si sente rilassati dopo una bella doccia.

UNPERSÖNLICHE FORMEN

Die unpersönliche Form mit si im passato prossimo
Im passato prossimo wird die unpersönliche Form mit si
immer mit dem Hilfsverb essere gebildet.
Nel 1984 in Italia si è deciso di rendere l’ora di religione 
opzionale. 
Steht ein direktes Objekt nach dem Verb, so wird das Partizip 
Perfekt in Genus und Zahl an das direkte Objekt angeglichen. 
Si sono costruite varie chiese in questa zona. 
Si sono fatti molti progressi nel dialogo interreligioso. 

In der gesprochenen Sprache ist es möglich, ein Adjektiv durch 
Wiederholung zu verstärken.
La tua casa è bella bella. = La tua casa è molto bella.
Diese Wiederholung ist auch bei einigen Adverbien möglich.
Sto guidando piano piano perché questa strada è pericolosa.
Quel collega è molto molto pesante. 

VERSTÄRKUNG DURCH WIEDERHOLUNG

DIE POSITION DES ADJEKTIVS
1 Completa le frasi con l’aggettivo in blu nella posizione e 

nella forma corretta, come nell’esempio.
1.  vecchio | Io e Leila abbiamo fatto le scuole insieme. 

È una mia ____________________ amica ____________________.
2.  buono | Mio fi glio ha un ____________________ professore 

____________________ di matematica. È davvero bravo. 
3.  grande | Mi serve una ____________________ pentola 

____________________ per cucinare le lenticchie per il cenone 
di Capodanno.

4.  grande | Dante Alighieri è un ____________________ poeta 
____________________, conosciuto in tutto il mondo.

5.  povero | Quella ____________________ ragazza ____________________ 
ha rotto uno specchio e da quel momento nella sua 
vita va tutto male! 

UNPERSÖNLICHE FORMEN
2 Sottolinea l’opzione corretta tra quelle evidenziate. 

1.  Dicono che un ferro di cavallo 
porta / porti fortuna. 

2.  Ai matrimoni spesso ci si veste 
elegante / eleganti.

3.  Di solito non si / uno mettono 
i pantaloni corti per andare in uffi cio. 

4. In questa azienda paghino / pagano bene? 
5.  Uno non si / – deve fare domande troppo intime 

a persone che non conosce bene.
6.  Quando ci / – si lavora con i clienti, non si / – parla 

di politica. 

LA GRAMMATICA DEL BARBIERE
Gehen Sie auf www.hueber.de/dieci
und sehen Sie sich die 4. Folge der Videogrammatik an.
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3 Coniuga i verbi tra parentesi alla forma impersonale 
presente con si.

Alla fi ne della scuola superiore, in Italia, (fare) 
_______________________________ “l’esame di maturità”. È una 
prova diffi cile, di cui (ricordarsi) _______________________________ 
per tutta la vita e che spesso (continuare) 
_______________________________ a sognare di notte anche da 
adulti! Esattamente 100 giorni prima dell’esame, 
per tradizione, (organizzare) _______________________________ 
dei riti portafortuna. Nelle città vicine al mare, 
(andare) _______________________________ in spiaggia e sulla 
sabbia (scrivere) _______________________________ il voto che 
(sperare) _______________________________ di ricevere all’esame. 
A Pisa (girare) _______________________________ intorno alla 
Torre per 100 volte. A Rimini e Riccione (divertirsi) 
_______________________________ in discoteca per non pensare 
alla paura dell’esame. In provincia di Teramo, se 
(essere) _______________________________ credenti, (recarsi) 
_______________________________ Santuario di San Gabriele 
dell’Addolorata.

5 Trasforma le frasi in frasi impersonali con si, 
come nell’esempio. Fa’ tutte le modifi che necessarie.

4 Trasforma i verbi evidenziati dal presente al passato 
prossimo.
1. Torino: si inaugura la nuova moschea. 

  Torino: _____________________________________ la nuova 
moschea.

2. In Italia oggi ci si sposa più in Comune che in chiesa. 
  Nel 2018 in Italia per la prima volta 
_____________________________________ più in Comune che in 
chiesa. 

3. In Italia si battezzano molti bambini (circa il 70%). 
  In Italia l’anno scorso _____________________________________ 
molti bambini (circa il 70%). 

4.  In Italia si celebrano ogni anno quasi 1000 
matrimoni tra persone di religione diversa. 

  In Italia l’anno scorso _____________________________________
quasi 1000 matrimoni tra persone di religione 
diversa.

1.  Se uno è cattolico, non si può dimenticare di 
celebrare il Natale. 

  _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

2. Se uno è ebreo ortodosso, il sabato non lavora. 
  _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________

3.  Uno può non frequentare la chiesa e comunque essere 
credente.

  _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________

4.  Quando uno fa il Ramadan, spesso si sente un po’ 
debole perché non mangia e non beve durante il 
giorno. 

  _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________

5.  Secondo la religione induista, uno non dovrebbe 
mangiare mai carne di mucca.

  _____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________

VERSTÄRKUNG DURCH WIEDERHOLUNG
6 Seleziona le espressioni che hanno lo stesso signifi cato.

1. il più alto 
2. altissimo 
3. molto alto 
4. non alto 
5. davvero alto 
6. abbastanza alto 

Il mio ragazzo è alto alto.
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4 vocabolario

CONNETTIVI

CONNETTIVO FUNZIONE ESEMPIO
vale a dire
cioè

serve a spiegare 
o dare più 
informazioni

Nel Medioevo il gatto 
nero rappresentava 
la notte, vale a dire
il male.

dunque 
quindi
perciò 
pertanto
per questo

introduce una 
conseguenza

Sono superstizioso, 
per questo non apro 
l’ombrello in casa.

RELIGIONI

Buddismo 
buddista

Ebraismo 
ebreo

Cattolicesimo 
cattolico 
Chiesa ortodossa
ortodosso

Induismo 
induista

Protestantesimo 
protestante

Islam 
musulmano

• ateismo = non credere in nessun Dio
• ateo = chi non crede in nessun Dio 

Luoghi di culto

moschea sinagoga / tempio

chiesa (cattolica / ortodossa)

Parole della religione cattolica

fedeli battesimo (battezzare)

messa

prete

incrociare le dita
(per attirare la fortuna)

fare le corna
(per allontanare la sfortuna)

ESPRESSIONI SCARAMANTICHE

In bocca al lupo 
per l’esame!

Crepi!

ESCLAMAZIONI
• Gesù!
• Oddio!
• Santa pace!  
• Accidenti!

•  Ma dai! 
(= Incredibile!) 

•  Sì, come no! 
(= Ne dubito.) 
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vocabolario 4 
CONNETTIVI
1 Sottolinea il connettivo corretto tra quelli evidenziati. 

Attenzione: in un caso sono corrette tutte e due le 
opzioni.

Storia del numero 17
Vuoi sapere siccome / perché gli italiani considerano 
il 17 un numero sfortunato? 
La storia è lunga e comincia nell’Antica Grecia, dove 
si consideravano il 16 e il 18 numeri perfetti perché / 
perciò sono collegati alla fi gura geometrica del 
quadrato. Il 17 insomma / invece non è collegato al 
quadrato matematicamente e vale a dire / pertanto
era un numero da evitare.
Per questo / Inoltre, sulle tombe degli antichi romani 
si può leggere “VIXI” (che signifi ca “ho vissuto”, cioè / 
bensì: “sono morto”): questa parola è l’anagramma di 
XVII, in realtà / vale a dire 17 in numeri romani.

Anche la religione cristiana 
ha un ruolo nella storia del 
numero 17, infatti / pertanto
secondo la Bibbia il diluvio 
universale è iniziato il 17 
febbraio.

Infi ne / In realtà secondo la Smorfi a napoletana (un 
libro che associa gli elementi dei sogni a dei numeri) 
il numero 17 porta sfortuna. 
Insomma / In sintesi, non si può spiegare con una 
sola ragione la paura degli italiani per il venerdì 17. 
I motivi sono vari.

RELIGIONI
2 Per ogni aggettivo scrivi la religione corrispondente, 

come nell’esempio.
1. ortodosso ________________________________________________________
2. buddista ________________________________________________________
3. ebreo ________________________________________________________
4. protestante ________________________________________________________
5. induista ________________________________________________________
6. cattolico ________________________________________________________
7. musulmano ________________________________________________________

3 Sottolinea la parola della lista che non si può associare 
ai verbi sotto.
una tradizione  |  una religione  |  un fedele  
un culto  |  una fede

abbandonare seguire aderire a

ESPRESSIONI SCARAMANTICHE 
E ESCLAMAZIONI
4 Completa le possibili reazioni alle frasi in rosso con le 

espressioni delle liste.
1. La cerimonia religiosa fi nisce a mezzanotte.

Ma dai!  |  Sì, come no.  |  Pazienza.
 a.  __________________________ Finirà sicuramente più tardi! 
 b.  __________________________ Le cerimonie fi niscono così tardi? 

Non lo sapevo.
 c.  Sicuramente sarà bellissima, ma non potrò 

partecipare. __________________________ 

2. Domani sera presento il mio libro in televisione.
Ma dai!  |  Accidenti!  |  Sì, come no!

 a.  ___________________________ Non ci credo per niente!
 b.  ___________________________ Domani lavoro, non potrò 

vederti!
 c.  ___________________________ Hai scritto un libro? 

Che bella notizia!

3. Ieri ho fatto un colloquio per un lavoro in Giappone.
Incrocio le dita per te!  |  Non vedo l’ora!  |  Oh, Gesù!

 a.  ___________________________ Spero che ti scelgano, sei 
bravissima.

 b.  ___________________________ Perché vuoi andare a vivere 
così lontano da casa?

 c.  Allora potrò venirti a trovare a Tokyo, la città dei 
miei sogni! ___________________________

PROVERBI DIFFUSI

5a Ordina le parole e ricostruisci i proverbi. 
Alcune parole sono già presenti.
1. fa  |  da  |  fa  |  sé  |  per
 Chi _________________________________________________ tre.
2. va  |  e  |  va  |  va  |  sano  |  piano
  Chi _________________________________________________ lontano.
3. fa  |  forza  |  la  |  unione
 L’ __________________________________.
4. il  |  Paese  |  è  |  mondo
 Tutto _________________________________________________.

5b Adesso abbina i proverbi del punto precedente al 
signifi cato corrispondente.
a. Insieme agli altri si ottiene di più. 
b. Usanze e tradizioni sono simili dappertutto. 
c. Non bisogna fare le cose di fretta. 
d. È meglio non chiedere aiuto agli altri. 
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4 esercizi

SEZIONE A   Superstizioni italiane

1 Sei superstizioso?
a Fa’ il test e calcola il tuo punteggio. 
1. Credi all’astrologia e all’oroscopo?
 a. No, sono tutte sciocchezze.
 b. Non ci credo, ma qualche volta leggo l’oroscopo. 
 c. Sì. 
2. Il nostro destino dipende da noi?
 a. Sì, completamente! 
 b. Solo in parte. 
 c. No, è già scritto.
3. Hai degli oggetti portafortuna?
 a. No, nessuno. 
 b. Sì, uno. 
 c. Sì, vari!
4.  Prima di un esame importante ripeti qualche rito 

particolare per attirare la fortuna?
 a. No, mai. 
 b. Sì, qualche volta. 
 c. Sì, sempre.
5. Per te venerdì 13 è un giorno sfortunato?
 a. No, è un giorno come gli altri. 
 b. No, ma preferisco non uscire! 
 c. Sì.
6. Nei sogni possiamo leggere il futuro?
 a. No, mai. 
 b. Forse, a volte ci sono strane coincidenze. 
 c. Sì, spesso.
7.  A volte accadono fatti misteriosi a cui non possiamo 

dare una spiegazione scientifi ca. Sei d’accordo?
 a. No, ci si deve sempre fi dare della scienza.
 b.  Sì, ora è così, ma forse un giorno la scienza troverà 

una spiegazione.
 c. Sì, non tutto si può spiegare con la scienza.
8.  Esistono persone che hanno poteri magici o 

extrasensoriali?
 a. No. 
 b. Forse.
 c. Sì, certo.

2 Credenze popolari
a  Secondo te nella tradizione popolare italiana queste 

cose portano fortuna (F) o sfortuna (S)?

Punteggio (per ogni risposta)
a = 1 punto • b = 2 punti • c = 3 punti

Il mio punteggio: ________________________ 

b  Sottolinea l’opzione corretta tra quelle evidenziate e 
leggi i risultati del test. 

Da 8 a 10 punti | Sei una persona razionale. 
Per te / tu la superstizione non ha senso e la fortuna e 
la sfortuna non esistono. Magari è vero, ma quando ci 
si / le fi da troppo della ragione si rischia / rischiano di 
vivere una vita senza emozioni.

Da 11 a 16 punti | Sei una persona moderatamente 
superstiziosa. Pensi che non tutto si potrà / possa
spiegare con la razionalità e che non ci si debba / 
si deve vergognare di credere a cose come la fortuna e 
la sfortuna. Continua così e la smetti / smettila di fare 
test per scoprire quello che già sai!

Da 17 a 24 punti | Sei una persona molto superstiziosa. 
Per te il futuro è un libro misterioso e di cui / quindi
credi che la vita sia piena di rischi e incertezze. Ma 
fa’ / faccia attenzione a non esagerare: quando si 
vede / vedono troppi misteri, non si capisce più 
niente!

F S
1. Buttare il sale per terra.

2. Gettare una moneta in una fontana.

3. Vedere in cielo una stella cadente.

ièlla
Parola di origine romanesca (dialetto romano) 
che signifi ca: _________________________. Espressioni: 
• avere iella Povera Claudia, ha avuto una iella
  incredibile!
• portare iella Non versare il sale, porta iella!
• che iella! Ho perso il treno, che iella!

b  Completa con le parole o le lettere mancanti e verifi ca 
le tue risposte al punto a.

1.  Nell’antica Roma con il sale  pagavano 
i soldati (con il “salario”, vale a  r
lo stipendio) perché il sale era raro e prezioso. 
Dunque  crede che buttare il sale per terra 

o   sfortuna. 
2.  Secondo gli antichi, nell’acqua  quindi anche 

nelle fontane abitavano molte divinità. 
  questo gettare una moneta in una fontana 

è un gesto di  n   augurio. 
3.   dice che quando vediamo una stella 

cadente in cielo, dobbiamo esprimere un desiderio 
e il desiderio  realizzerà. Questo perché 
secondo una  v e c   credenza 
le stelle cadenti sono segni divini che portano

r t . 

3 Che iella!
Che cosa signifi ca la parola iella? Completa la defi nizione 
del dizionario.
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 esercizi 4 

SEZIONE B   Argomenti scottanti

4 Bene, grazie.
Completa con le parole della lista. 
Attenzione: c’è una parola in più!
a cui  |  bene  |  chi  |  ci  |  ci si  |  lamentare
male  |  risponde  |  rispondere  |  sa
sentire  |  si  |  trovare  |  una  |  uno

6.  L’ importante è che il lavoro __________ piaccia. 
Amare quello che __________ fa è fondamentale.

7. Sì, sì, come no, il lavoro bisogna amar__________.
8.  __________ sposiamo alla chiesa di San Domenico, la 

conosci?
9.  Comunque… Lei – si chiama Isabella – voleva 

sposar__________ in Comune, ma io ho insistito perché 
se __________ non si sposa in chiesa, che matrimonio è? 

10. __________ sono sporcata con la torta, accidenti!
11.  Ok, senti, vado in bagno a pulir__________, __________ 

vediamo, eh. 

6 Non parliamo di…
a  Completa il testo con una parola (la stessa parola per 

tutti gli spazi).
“Ciao, come stai?” Quante volte abbiamo salutato 
qualcuno così? E quasi sempre la risposta è stata 
la più classica e prevedibile: “_____________________, grazie!”… 
O al massimo: “Non c’è _____________________, grazie.”, 
“Abbastanza bene.”, “Non mi posso _____________________.” 
Ci sono domande, infatti, _____________________ mai o quasi 
mai si _____________________ con la verità. 
E questa è _____________________ di quelle. Perché rispondere 
con: “Be’, sai, sto malissimo.” o “È un periodo 
orribile.” o frasi simili non _____________________ fa e quindi 
in questi casi _____________________ limita a dire quello che 
l’altra persona si aspetta di _____________________. 
Si _____________________: le emozioni e gli stati d’animo 
spesso sono diffi cili da comunicare, ed è raro 
_____________________ qualcuno disposto ad ascoltar_____ 
veramente. Ecco perché alla domanda “Come stai?” 
è più facile per tutti _____________________ semplicemente: 
“Bene.” Anche se a volte _____________________ riceve questa 
risposta sa che forse non è così.

5 Tabù
e 4   Prova a completare le frasi con le parole 

mancanti. Poi ascolta di nuovo il dialogo della 
Lezione 4B e verifi ca. 

1.  In un’azienda così grande _______________ conosce solo 
i colleghi più stretti!

2.  Senti, ma… In contabilità quanto pagano? Cioè, 
_______________ guadagna bene?

3.  Sì, sì, molto, ho dei colleghi bravissimi, sono 
anche simpatici, i progetti molto interessanti, quindi 
non _______________ lamento… Tu come _______________ trovi?

4.  Ma dai, l’azienda _______________ ha portato fortuna! 
Comunque, al di là del lavoro, io non _______________ trovo 
più bene in questa città… 

5.  In generale la situazione politica del Paese __________ 
sembra davvero terribile: ma __________ come può 
votare per questa gente… No? Tu che __________ pensi?

L’ultimo tabù
di Elsa Bellin

In Italia esiste un tabù, qualcosa 
di cui non si parla volentieri. 
L’ho capito quando a un amico 
americano ho fatto la classica 

domanda “Che cosa ti ha sorpreso di più qui in Italia?”, 
e lui mi ha risposto che non riusciva a spiegarsi 

Ed è vero: i _____________ sono l’ultimo tabù in Italia. 
In America, e in molti altri Paesi, non hanno questa

guadagnano e non si vergognano di dire quanti 
_____________ hanno sul conto in banca. 
Invece gli italiani tra di loro parlano spesso di politica, 
di religione, di sesso, insomma di argomenti che 
per altre culture sono tabù, ma mai di _____________. 
Per questo qui in Italia se uno chiede a una persona 
che ha appena conosciuto (ma anche a un amico), 
quanto è il suo stipendio, di solito riceve risposte 
imbarazzate: “Non so se voglio dirlo…”, “Ma dai, 
che domande fai…”. 
E quindi: parliamo di quanto non mi piace il governo, 

ma per favore non mi chiedere quanti _____________ 
guadagno!

b  Sostituisci nel testo i verbi evidenziati con la forma 
impersonale si + verbo.
In America, e in molti altri Paesi, non 
hanno _________________________ questa diffi coltà: 
parlano _________________________ senza problemi 
di quanto guadagnano _________________________ 
e non si vergognano _________________________ di dire 
quanti soldi hanno _________________________ sul conto 
in banca.

Guarda il video 
Che iella! della rubrica 
Vai a quel paese. 
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4 esercizi

SEZIONE C   La religione in Italia

7 Vacanze alternative
a Sottolinea l’opzione corretta tra quelle evidenziate.

b  Sostituisci ogni parola evidenziata con un sinonimo 
della lista. Attenzione: non devi usare tutte le parole.

bensì  |  come  |  dunque  |  forse  |  in ogni caso
però  |  quando  |  vale a dire
1. Il motivo probabilmente _______________________ è questo.
2.  Certo, non si tratta di hotel a cinque stelle, quindi

_______________________ dimenticate le comodità.
3.  Qui si vive come un monaco dell’undicesimo secolo, 

cioè _______________________ ci si sveglia prestissimo. 
4.  Si gusta una cucina povera ma comunque

_______________________ buonissima. 
5.  Si discute ma _______________________ la maggior parte del 

tempo si sta in silenzio.

8 Santi d’Italia
a Completa le parole evidenziate con l’ultima lettera. 

Un’immersione nel silenzio
Silenzio, bisogno di andarci / andarsene / andarsi
dal caos delle città, voglia di vivere un’esperienza di 
pace e relax: ecco che cosa cerca che / chi / il quale
decide di passare qualche giorno in un eremo, 
un luogo isolato e fuori dal mondo in cui vivono 
religiosi, di solito monaci o sacerdoti. 
In Italia ce ne / ci / ci si sono circa 4000, distribuiti 
in tutta la penisola, dalla Valle d’Aosta alla Sicilia. 
Negli ultimi anni si è vista / è visto / sono viste
una grande diffusione di queste vacanze spirituali 
e il motivo probabilmente è questo: ci si è immersi / 
si è immersi / si è immersa in una natura bellissima 
e pagano / si paga / si pagano pochi euro a notte. 
Certo, non si tratta di hotel a cinque stelle, 
basta / oppure / quindi dimenticate le comodità e 
soprattutto la tecnologia. Qui si vive / si vivono / vive
come un monaco dell’undicesimo secolo, cioè 
ci si / si / ti sveglia prestissimo, si prega, si medita 
e si gusta una cucina povera / una povera cucina / 
povera una cucina ma comunque buonissima. 
“Durante il giorno ci si fa / si fa / si fanno esercizi 
di meditazione, si sta insieme agli altri, si discute, 
ma la maggior parte del tempo si sta in silenzio. – 
dice Dario, un manager di 35 anni – Alla fi ne 
ci si sente rilassati / ci si sente rilassato / si sente 
rilassato e in armonia con il mondo, e quando 
ritorna / ritornano / uno ritorna alla vita normale 
non è più lo stesso di prima.” 
Gli eremi sono aperti a tutti, non solo ai cattolici: 
sono luoghi di pace in cui si incontrano ebrei, 
buddisti, protestanti, musulmani e anche gli atei / 
i credenti / i fedeli sono i benvenuti.

abbazia di sant’antimo, toscana

Si sono pubblicat__ ieri 
i risultati di una curiosa 
ricerca che si è svolt__ con 
cattolici praticanti in tutta 
Italia e che ha cercat__ di 
rispondere alla domanda: 
qual è il santo più popolare 
d’Italia? Second__ la ricerca, 
il santo più amato dagli 
italiani è Padre Pio. 
In second__ posizione in 

questa speciale classifi ca si trov__ Sant’Antonio da 
Padova e al terzo posto San Francesco d’Assisi, che 
però si pu__ defi nire come il santo più “social”, vale a 
dire quello che ha più successo sul web, con un sito 
che ha più di un milione di visitatori a__ giorno, e una 
pagina Facebook che ha già ricevut__ 700000 like. 
Tra le donne, l__ più popolare è Santa Rita da Cascia.
Inoltre il 71% degli intervistati dice di avere in casa
o in macchina o di portare con sé immagin__ di santi. 
Si resta un po’ sorpres__ però quando si legge che
alla domanda “A chi chiedi aiuto in caso di bisogno?”
la maggior part__ (il 31%) risponde di nuovo “a Padre
Pio” e sol__ una minoranza dice di pensare alla 
Madonna (9%) o a Gesù (2%). 

statua di padre pio

b Vero o falso?
   V F
1. Il santo più popolare online è Padre Pio.  
2. Ogni giorno più di un milione di persone 
 visita il sito di San Francesco. 
3. Il 71% degli italiani ha l’ immagine di un santo. 
4. Padre Pio è sia il santo più popolare 
 sia la fi gura a cui si chiede più aiuto. 
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 esercizi 4 

ITALIANO IN PRATICA
SEZIONE D   Incrocio le dita!

9 Gesti italiani
a  Completa il testo con le parole mancanti. Ogni colore 

corrisponde alla stessa parola. 

10 Facciamo le corna!
Sottolinea la reazione corretta tra quelle evidenziate.

IL GESTO PIÙ FAMOSO
Mano chiusa, dita unite verso l’alto: è il gesto italiano 
_______________ famoso all’estero, con il quale _______________
comunica qualcosa _______________ è molto diffi cile da 
esprimere a parole e _______________ signifi ca _______________
o meno “Ma che cosa vuoi?”, ma anche “Ma che cosa 
dici?”, “Ma che fai?”. _______________ un italiano il suo 
signifi cato, _______________ può cambiare a seconda del 
contesto, è immediatamente chiaro. _______________ uno 
straniero invece può essere molto _______________ diffi cile 
capire esattamente il senso del messaggio _______________
ogni volta _______________ vuole comunicare con questo 
gesto. Soprattutto se _______________ pensa che _______________
può usare sia quando ci _______________ arrabbia sia 
_______________ scherzare.
Comunque, _______________ tratta di un gesto così 
famoso _______________ l’azienda Unicode Consortium, 
_______________ crea nuove emoji nella Silicon Valley 
in California, ha deciso _______________ anche questo 
simbolo dell’espressività italiana deve avere un’ icona 
(insieme al bubble tea, al gatto nero e a altri concetti 
_______________ non avevano ancora un’emoji). Insomma, 
da oggi il “Ma che vuoi?” nazionale diventa ancora 
_______________ universale.

b Di quale gesto parla il testo?

a. 

b. 

c. 

1.  È veramente simpatico il nuovo direttore.

2.  Dicono che sia un esame facile facile.

3.  Lo sai che Claudia ha perso l’aereo?

a. esprime finto accordo:
  Sì, come no… / Incrociamo le dita! / Ma dai…
b. esprime disaccordo:
  Facciamo le corna! / Non vedo l’ora! / 

No scusa, ma che dici…

a. esprime accordo:
  Accidenti! / Eh, già… / Santa pace!
b. invoca la fortuna:
  Incrociamo le dita! / Ma dai! / Roba da matti!

a. esprime sorpresa:
  Facciamo le corna! / Ma dai! / Magari! Non lo sapevo. 
b. esprime intolleranza:
  Povera… / In bocca al lupo! / Oddio!

È la seconda volta in un mese!

11 In bocca al lupo!
Ordina i paragrafi  del testo, come nell’esempio.

Quindi quando prima di un esame 
diffi cile auguriamo a qualcuno 
di fi nire “nella bocca del lupo”, 
speriamo che si trovi in una 
situazione bruttissima? 

3

Infatti questa è un’espressione apotropaica, 
che ha cioè il potere di tenere lontano il male. 
E il suo senso si capisce meglio grazie alla risposta 
che bisogna dare. 

Da dove viene l’espressione “In bocca al lupo”? 

Però negli ultimi anni, siccome si è diffuso un 
maggior rispetto degli animali e della natura, si 
sono cominciate a usare anche le risposte “Evviva 
il lupo!”, “Viva il lupo!” o semplicemente “Grazie.”

Sembra che la sua origine abbia una relazione 
con l’ immagine negativa che da sempre il lupo 
ha nella tradizione popolare, come animale cattivo 
e pericoloso.

Come sappiamo, chi riceve questo augurio deve 
rispondere “Crepi!”, vale a dire “Speriamo che 
il lupo muoia”. 

Assolutamente no. In realtà in questo modo 
vogliamo allontanare da lui la sfortuna e il male.
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